
BORSA 

Lievissimo ribasso 
Mib a 1175 (-0,17%) 

LIRA 

In lieve ribasso 
Marco a quota 913 

DOLLARO 

'•*-«(— 
Stabile sui mercati 
In Italia 1491 lire 

Via Nazionale riduce ancora 
il costo del denaro, mai così basso 
da diciassette anni a questa parte 
Nove mesi fa era ancora al 15% 

«Nonostante l'impulso dell'export 
l'attività economica resta debole » 
Tesoro, banche, sindacati: bene cosi 
Critico Abete: «Ancora non basta» 

Lo Sconto di Fazio: tasso al 10% 
Bankitalia teme la crisi: «Non basta la lira debole» 
Bankitalia abbassa il tasso di sconto di mezzo pun
to, dal 10,5 al 10%. È il livello più basso da diciasset
te anni a questa parte. Nove mesi fa, nel pieno della 
bufera valutaria, era cinque punti più alto. Per Fazio 
un denaro meno caro è indispensabile per risolleva
re l'economia, ormai prossima alla crescita zero. La 
svalutazione della lira, con il conseguente boom 
delle esportazioni, da sola non basta. 

RICCARDO LIQUORI 

•1ROMA. Sono le 17,13 
quando le agenzie battono i 
flash della riduzione del tasso 
di sconto da parte della Banca 
d'Italia. Sui mercati londinesi i 
titoli di Stato italiani schizzano 
verso l'alto. A quell'ora gli uni
ci trattati sono i future sui Btp, 
che in pochi minuti guadagna
no 20 centesimi di punto. Un 
rialzo che avrebbe potuto es
sere più contenuto, se la quo
tazione dei titoli non fosse già 
ai suoi massimi storici. In que
gli stessi minuti la lira mantie
ne le sue posizioni sul marco, 
la quotazione resta quella rile
vata tre ore prima da Bankita
lia, a 913,50.1.a nostra moneta 
guadagna addirittura sul dolla
ro, ma si tratta di un fatto che 
nguarda soprattutto la divisa 
Usa. 

A botta calda insomma l'an

nuncio del nuovo taglio del 
tasso di sconto non ha provo
cato sconquassi, anzi. Anche 
se l'annuncio non era del tutto 
atteso. Fazio ha probabilmen
te inteso giocare d'anticipo, 
bruciando sul tempo un'even
tuale analoga operazione da 
parte della Bundesbank e ap
profittando del momento di 
dilficoltà del marco. Da lunedi 
il tasso ufficiale di sconto - il 
punto di riferimento dell'intera 
struttura dei tassi italiani - si ri
duce di mezzo punto, scen
dendo al 10%. La riduzione ri
guarda anche le anticipazioni 
in conto corrente e quelle a 
scadenza fissa. Per queste ulti
me resta la maggiorazione di 
un punto rispetto al Tus. 

In questo modo la Banca 
d'Italia tenta di stimolare la 
crescita dell'economia, che se-

Europa: l'Italia dà il via libera 
all'unione monetaria a due velocità 

• I ROMA. Il treno dell'Unione monetaria europea può pro
seguire la sua corsa, lasciandosi alle spalle i paesi non ancora 
pronti ad agganciarsi ai «vagoni di testa». Ciò non impedirà 
tuttavia che il lungo «serpente» degli stati membri possa riunir
si in futuro. Anzi, i più deboli, potranno beneficiare degli ef
fetti trainanti innescati da una marcia «rinforzata» del convo
glio comunitario. È stato dunque un via libera all'Europa a 
due velocità quello pronunciato ieri dal vicedirettore di Banca 
d Italia, Tommaso Padoa Schioppa a cui hanno fatto eco le 
parole del presidente della Fiat, Gianni Agnelli. Due interventi 
incorniciati nel quadro di un convegno alla Confindustria 
promosso dall'Associazione per l'Unione monetaria euro
pea. Il messaggio è chiaro: non bisogna fare aspettare quei 
paesi già pronti a rispettare il calendario di Maastricht - ha ri
levato Padoa Schioppa - perché «la credibilità dell'intero pro
cesso ne sarebbe influenzata negativamente». 

UN ANNO 
DI RALLY 

Data 
17/ 7/1992 

4/ 8/1992 
4/ 9/1992 
9/10/1992 

26/10/1992 
13/11/1992 
22/12/1992 * 

4/ 2/1993 
23/ 4/1993 
21/ 5/1993 

Tus 
13,75 
13,25 
15,00 
15,00 
14,00 
13,00 
12,00 
11,50 
11,00 
10,50 

14/ 6/1993 10,00 

condo tutte le previsioni que
st'anno resterà prossima allo 
zero. Le condizioni ci sono: i 
tassi di mercato continuano 
sia pure lentamente a diminui
re, i momenti più bui della lira 
sembrano lontani, l'inflazione 
e l'espansione del credito re
stano su livelli moderati. Rima
ne il fatto che, nonostante il 

grande impulso alle nostre 
esportazioni apportalo dalla 
svalutazione di settembre, 
«l'attività economica resta de
bole», ammette il comunicato 
della Banca d'Italia. E una ri
duzione del costo del denaro -
questa è almeno la speranza -
può favorire la ripresa. 
• Con questo taglio, il lasso di 

sconto scende al livello più 
basso da diciassette anni a 
questa parte. Era l'inizio del 
76 . e il Tus era all'8"',. Ma im
provvisamente subì un balzo 
in marzo al 12"'.. Da allora non 
ù mai sceso sotto il 10,50?u. Ma 
il dato statistico di maggior in
teresse e un altro. Con questa, 
sono sei le riduzioni effettuate 

da Bankitalia a partire dal 4 
settembre, cioè dai giorni della 
bufera valutaria in cui si era 
toccato il 155,. Dall'inizio del
l'anno, inoltre, il calo 6 stato di 
due punti, in coincidenza con 
la previsione Cee elaborata a 
dicembre. Previsione o pres
sione sulle banche centrali? Su 
questo punto è polemica. Si è 
trattato in realtà di una pressio
ne, ha sostenuto nei giorni 
scorsi il capo economista della 
Bundesbank Otmar lssing. Ma 
dalla Cee arriva pronta la 
smentita: lssing si e confuso, 
quella era proprio una previ
sione, e perdi più azzeccata. 

La polemica non tocca però 
via Nazionale, dove si preoc
cupano piuttosto di chiosare il 
comunicato ufficiale. La cre
scita del reddito, si dice infor
malmente, ò debole. Ma la cu
ra non può essere solo quella 
della nduzionc del tasso di 
sconto. Si tratta anche di risa
nare il bilancio dello Stato e di 
ristabilire un clima di fiducia. 
Tradotto: tocca all'ex governa
tore Ciampi predisporre una 
manovra finanziaria rigorosa. 
D'altra parte, il calo dei tassi 
non potrà che avere effetti po
sitivi sui conti pubblici, contri
buendo alla riduzione della 
spesa per interessi sui titoli di 
Stato. Due giorni fa il Ragionie
re generale Andrea Monorchio 

ha dichiarato che -continuan
do la tendenza al ribasso dei 
tassi - nel '94 il peso degli inte
ressi potrebbe stabilizzarsi su
gli stessi livelli di quest'anno: 
190mila miliardi, con un ri
sparmio stimato in 10-11 mila 
miliardi. 

Da Bankitalia insistono an
che sulla possibilità da parte 
delle banche di abbassare ul
teriormente il costo del denaro 
alla clientela. Ci sono adesso 
maggiori margini - si dice -
per ridurre tassi attivi e passivi. 
Laconico per il momento il 
commento degli istituti di cre
dito, per bocca del presidente 
dei banchieri Tancredi Bian
chi: le banche, afferma, pren
dono atto «con vivo piacere» 
della decisione di via Naziona
le. Altrettanto secca e positiva 
la reazione del Tesoro: per Ba-
rucci «si va nella direzione giu
sta». Positivo anche il giudizio 
dei sindacati. Intercettato all'u
scita da palazzo Chigi, reduce 
dall'ennesimo incontro sul co
sto del lavoro. Bruno Trentin 
ha dichiarato: «È un fatto molto 
positivo, incoraggiante, speria
mo che sia l'inizio di un nuovo 
corso». Non molto soddisfatto 
invece il presidente della Con
findustria Luigi Abete, Il com
mento è lo stesso di altie volte: 
è un piccolo passo avanti, ma 
si può fare di più. , , 

Il ministro delle Finanze ha accolto le richieste. Per i versamenti la data resta il 18 giugno. Il tardivo «pentimento» di Amato 

740 complicato? La consegna slitta al 15 luglio 
È ufficiale: il termine per la consegna dei moduli 740 
slitta al 15 luglio. Resta fermo invece al 18 giugno 
quello per i versamenti. Lo afferma il ministro Gallo, 
assicurando di aver già preso «iniziative legislative». 
Facilitazioni anche per la minimum tax. E intanto 
Giuliano Amato, capo del governo che ha varato il 
modello rompicapo, ora si pente e chiede scusa: 
«Avremmo dovuto pensarci di più». 

740: tutti i numeri 

1 B ROMA. Cittadini, un ultimo 
sforzo. L'appello e del ministro 
delle finanze Franco Gallo, in 
questi giorni nell'occhio del ci
clone. È l'ultima volta che il 
740 è cosi difficile, promette, 
ma per il momento bisogna 
prenderlo cosi com'è. Un'altra 
proroga infatti Gallo non se l'è 
sentita di darla, almeno per 
quello che riguarda la data dei 
versamenti: ostata fissata al 18 
giugno, e 11 resta. Ci sono, chia
risce un comunicato del mini
stero, motivi di «coerenza e di 
equità fiscale», e anche «ragio
ni di ordine finanziario». Per 
predisporre la manovra di risa
namento dei conti pubblici e 
la prossima legge finanziaria è 

infatti indispensabile conosce
re l'andamento delle entrate fi
scali del '93. 

Tuttavia, pervenire incontro 
almeno in parte alle richieste 
sindacali e alle «giuste esigen
ze» dei contribuenti, il ministe
ro ha deciso di prorogare al '.5 
luglio il termine della presenta
zione della dichiarazione dei 
redditi (fermo restando il ter
mine del 18 giugno per i paga
menti). Alle Finanze ricono
scono infatti che «il modello 
740 si presenta dì difficile com
pilazione e richiede un impe
gno che mette a dura prova la 
pazienza dei contribuenti». È 
soprattutto la mole di informa
zioni richieste per il reddito-
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Il ministro delle 
Finanze, Franco Gallo 
A fianco, nella tabella, 
tutti i numeri del 740 

metro e i valori catastali ad au
mentare le difficolta. Per que
sto è stato disposto lo slitta
mento di un mese. Peraltro, il 
termine per i versamenti resta 
al 18 giugno proprio perché i 
dati su redditometro e valori 
catastali non incidono sulla 
determinazione del reddito e 
quindi sul pagamento delle 
imposte. 

Saranno inoltre attenuate 
«significativamente» le sanzio
ni per gli errori formali com
messi dai contribuenti durante 
la compilazione della denun
cia dei redditi, e quelle per gli 
orrori di calcolo compiuti al 
momento di trasformare le de
duzioni in detrazioni d'impo
sta (operazione quest'ultima 
che richiede un calcolo per
centuale non sempre dei più 
semplici). Verranno infine 
esonerati dall'obbligo di com
pilare il prospetto sulla mini
mum tax i contribuenti che -
dichiarando redditi superiori ai 
tetti previsti - non sono interes
sati al meccanismo. Anche la 
dichiarazione dell'lci dovrà es
sere consegnata il 15 luglio, vi
sto che va allegata alla dichia-

Primo «ok» al piano dell'Ina che mette in campo la «Praevidentia» e stanzia 400 miliardi 

Tirrena, via libera al salvataggio 
Sospiro di sollievo alla Tirrena. Il piano Ina andrà in 
porto entro la fine del mese. Ieri sera vertice Pallesi-
Savona-Barucci per dare il via libera al salvataggio. 
Alla Praevidentia, una scatola vuota Ina, confluisco
no 400 miliardi in immobili, che serviranno a rileva
re Tirrena. A sbloccare la situazione ci ha pensato il 
governo, assicurando l'approvazione del decreto 
che defiscalizza gli immobili Ina. 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. Semaforo verde 
per il salvataggio della Tirrena. 
I.a notizia non ha ancora il tim
bro dell'ufficialità, ma rispetto 
alla situazione di impasse dei 
giorni scorsi qualcosa di nuovo 
è emerso. Una delegazione 
degli agenti e dei lavoratori 
della compagia, posta in liqui
dazione coatta il 31 maggio 
scorso, è stata ricevuta ieri dal 
presidente dell'Ina, Lorenzo 

Pallesi e dall'amministratore 
delegato, Mario.Fornati Alla fi
ne dei colloqui gli agenti della 
Tirrena hanno annunciato che 
Pallesi, il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci e quello dell'In
dustria, Paolo Savona, si sareb
bero riuniti già ieri sera per da
re il via libera all'operazione di 
salvataggio. E in effetti il sum
mit è cominciato al ministero 
del Tesoro intorno alle 19 di ie

ri sera. 
L'operazione prevede la n-

patrimonializzazione della 
Praevidentia, una scatola vuo
ta dell'Ina, che gestisce polizze 
vita e malattia. L'Ina cedereb
be alla Praevidentia 400 miliar
di in beni immobili, la metà dei 
quali verrebbe acquistato dal-
l'Ania, l'associazione delle 
compagnie assicurative. La 
Praevidentia si ritroverebbe co
si con 200 miliardi di liquidità e 
con altri 200 di immobili, con i 
quali rileverebbe il portafoglio, 
i dipendenti e le agenzie della 
Tirrena. In base all'art. 8 del te
sto unico sulle società assicu
rative private e all'art. 39 della 
legge sulle Re auto, la Tirrena 
verrebbe cosi trasferita ad una 
compagnia cessionana. la 
Praevidentia appunto, che suc
cessivamente diventerebbe 
Nuova Tirrena. 

A sbloccare la situazione è 

slata un'assicurazione del go
verno circa la dcfiscalizzazio-
nc del patrimonio immobiliare 
Ina. In pratica il governo ha ac
consentito a sbloccare l'iter 
parlamentare della legge 116. 
Va ricordato che il piano Ina 
per il salvataggio della Tirrena, 
caldeggiato soprattutto da Pal
losi ed osteggiato da Fornari, 
era slato presentato subito do
po la bocciatura del progetto 
dell'imprenditore Della Valle e 
la decisione dcll'Isvap e del 
ministro dell'Industria di porre 
la Tirrena in liquidazione coat
ta. In un primo tempo sembra
va che la strada per il piano Ina 
fosse spianata. Poi il Parlamen
to ha rallentato l'iter di appro
vazione della legge 116, che 
consente una rivalutazione di 
circa quattro volte del patrimo
nio netto dell'Ina (si parla di 
4mìla miliardi) e che è attesa 
come una manna dal cielo an

che dall'In. Ora, però, la legge 
dovrebbe finalmente giungere 
in porto. 

A questo punto, comunque, 
l'operazione Nuova Tirrena 
decollerebbe in tempi rapidi. 
•La Tirrena è come un gelato 
tolto dal frigo» ha detto nei 
giorni scorsi il presidente del-
l'Ania Ixsngo. Il suo capitale: 
un portafoglio di un milione 
200mila clienti, rischia infatti 
prendere la fuga e sciogliersi 
come neve al sole. L'Ina è con
sapevole di ciò e intende muo
versi celermente. Insomma, la 
Praevidentia dovrebbe diven
tare operativa entro la fine del 
mese. 

Intanto per i 7mila lavoratori 
e gli assicurati Tirrena, l'uscita 
dai tunnel si avvicina. I mille 
dipendenti della compagnia 
verranno infatti riassorbiti dalla 
Praevidentia e gli agenti assi
curano che i 2milii lavoratori 

da loro licenziati nei giorni 
scorsi, in quanto la liquidazio
ne aveva bloccato l'operatività 
di tutte le agenzie, saranno 
riassunti. 

Buone notizie anche per gli 
assicurati, visto che i premi pa
gati alla vecchia gestione pas
seranno automaticamente alla 
nuova. Per superare il blocco 
delle vecchie agenzie si pensa 
di smistare gli assicurati alla Si-

razione dei redditi. Confermati 
i termini per i versamenti dal 1 
al 19 luglio. 

Gallo rinnova anche la pro
messa di una semplificazione 
in tempi brevi per la dichiara
zione dei redditi. Un'incom
benza che negli ultimi anni si è 
venuta facendo via via più 
complicata, con il contributo 
determinante dell'ultima ma
novra finanziaria del governo 
Amato. E adesso proprio il 
Dottor Sottile sembra esserse
ne reso conto. «Avrei dovuto 
pensarci di più», scrive su Pa
norama. Chiede scusa Amalo, 
dice di non avere attenuanti, 
ma di poter offrire solo spiega
zioni. Che in realtà sono delle 
allusioni: alle Finanze - affer
ma - c'erano Goria e Benvenu
to. A buon intenditor... Lo stile 
è lo stesso messo in mostra ai 
tempi della svalutazione della 
lira. «È un grande successo», 
dichiarò allora Amato. Salvo 
poi ammettere qualche tempo 
dopo che, invece, era stata 
una delle sue maggiori sconfit
te. Se ne era reso conto, ma 
non ebbe il coraggio di dirlo. 

DR.L 

Il presidente 
del gruppo 
Ina-Assitalia 
Lorenzo 
Pallesi 

da e alla Euroamerica, due 
controllale Tirrena in ammini
strazione controllate. Successi
vamente anche loro conflui
ranno nella Nuova Tirrena, 
mentre appena la Praevidentia 
sarà resa operativa, potrà avva
lersi della rete di 700 agenzie 
della vecchia Tirrena. Per que
gli assicurati il cui contratto è 
scaduto a partire dal primo 
giugno e che non hanno co
pertura assicurativa, poiché la 
liquidazione ha fatto saltare i 
15 giorni di garanzia, i proble
mi non sono stati invece risolti. 
E gli agenti consigliano loro «di 
stipulare subito un'altra poliz
za». 

Ma quanto è costata alla Tir
rena questa vicenda? Per Vitto
rio Rubco. capo degli agenti 
romani «non meno di 2.5 mi
liardi di mancati rinnovi al 
giorno e dai 3 ai 4 dipendenti 
al giorno». 

Prodi completa 
la sua squadra 
Micheli direttore 
generale Iri 

Enrico Micheli (nella foto), 
è il nuovo direttore generale 
dell'Ili. 11 neopresidente Ro
mano Prodi ha dunque 
completato la squadra a po
chi giorni dal suo rientro in via Veneto. Enrico Micheli dal 
febbraio 1987 era responsabile della direzione centrale «po
litiche del lavoro e sviluppo risorse». Ieri il consiglio di ammi
nistrazione non ha proceduto alla nomina del suo sesto 
componente. Il posto è vacante dopo le dimissioni di Miche
le Tedeschi. Anche la Snam SpA del gruppo Eni ha da ieri il 
suo nuovo vertice, composto da Vittorio Meazzini (presi
dente), e dagli amministratori delegati Enzo Ferrari, Piero 
Maliardi, Alberto Meomartini. 

Il «toto-proweditore» ieri a 
Siena ha segnato un punto a 
favore di Vincenzo Pennaro-
la. Tra i candidati alla poltro
na di Carlo Zini alla direzio
ne del Monte dei Paschi, 
quello di Pennarola. fino a 

^ m m m m * „ „ „ „ „ „ , « , _ due anni fa viceprowedito-
re, è di nuovo tornato in cir

colazione con insistenza. A Rocca Salibeni. sede della ban
ca, si vocifera che nell'incontro di giovedì sera tra il presi
dente Giovanni Grottanelli ed il ministro del Tesoro. IVro 
Barucci, sarebbe stata prospettata una teina. Ma a Siena la 
maggioranza della deputazione, almeno i cinque ottavi, pre
ferirebbe una soluzione interna, una scelta tra i direttori cen
trali. La riunione conclusiva non è ancora stata convocata. 

Monte Paschi 
Pennarola 
riconquista 
posizioni 

Nomine: Bruno 
alle Finanze 
Fiorella Padoa 
Schioppa airispe 

Acqua Marcia 
Via libera 
al concordato 
preventivo 

L'on. Paolo Bruno (Psdì) è 
stato nominato ieri .sottose
gretario alle Finanze in sosti
tuzione di Antonio Pappa
lardo, anch'cgli socialdemo
cratico, dimissionario in 
quanto condannato per ca-

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ lunnia nei confronti dell'ex 
comandante generale dei 

carabinieri Antonio Viesti. Il consiglio dei ministri ha anche 
approvato la nomina di Vincenzo Cesario a vicedirettore ge
nerale della Banca d'Italia. Fiorella Padoa Schioppa è la 
nuova presidente dell'lspe, nominata su proposta del mini
stro deiBilancio Luigi Spaventa. 

A larghissima maggioranza. 
69 voti su 71. l'adunanza dei 
creditori del gruppo finan
ziano Acqua Marcia ha ap
provato il concordato garan
tito. L'ammontare dei crediti 
rappresentato dal consenso 

^ ^ _ _ dei creditori è di 407 miliardi 
su un totale di di crediti van-

. tati per453 miliardi. Il concordato per la società, che fa capo 
a Vincenzo Romagnoli, ha ottenuto il via libera grazie so
prattutto al consenso determinante dei grandi creditori, rap
presentati da banche: il solo Istituto San Paolo di 'l'ormo 
vanta nei confronti della holding ben 180 miliardi in crediti 
chirografari. Ora spetta ai giudici decidere l'omologazione 
del concordato: il che potrebbe accadere entro oitóbie, se 
nel frattempo in interverranno opposizioni. 

L'esclusione della Corte dei 
Conti dal controllo sui bilan
ci di lri. Eni. Enel ed Ina, do
po la loro trasformazione in 
società per azioni, è diventa
ta ormai un «caso» all'esame 
della Corte costituzionale. In 
questi giorni alla Consulta è 
stato infatti notificato il ricor

so con cui la magistratura contabile ha chiesto che le venga 
riconosciuto il dmtto di controllo sugli enti pubblici trasfor
mati in SpA. e che vengano annullati tutti gli atti del governo 
in materia di privatizzazioni, in contrasto con questo princi
pio. Il ricorso per conflitto di attribuzione tra poteri delio Sta
to è stato presentato dal presidente della Corte dei Conti, 
Giuseppe Carbone, contro il governo e i ministri del Tesoro, 
del Bilancio, delle Finanze e dell'Industria. Sia per «aver 
escluso i magistrati della Corte dalle sedute dei consigli di 
amministrazione» degli enti pubblici pnvatizzati. «sia me
diante l'omesso invio dei documenti concernenti la gestione 
di questi enti». La Corte contesta inoltre al governo «il man
cato riconoscimento del persistente obbligo», sancito dalla 
Costituzione, «di sottoporre al controllo della magistratura 
contabile gli enti trasformati in spa e di non avere ottempe
rato all'obbligo di adottare provvedimenti necessari al ripri
stino di tale obbligo», dichiarato dalla stessa Corte con una 
decisione dello scorso autunno. 

Privatizzazioni 
Ricorso 
alla Consulta 
della Corte 
dei Conti 

Agnelli regaia 
la «Capricia» 
alla Marina 
militare 

Gianni Agnelli ha regalato 
alla Marma militare fa sua 
«Capriola», un due alberi ar
mato a Yawl. costruito nei 
cantieri di Saltsyohaden in 
Svezia su disegno di Spark-
inan e Stcphens e. negli ulti-

^ . mi anni affidala al tratello 
Umberto. Gianni Agnelli I a 

veva acquistata nel 1975. Nata per regalare, la «Canni, la» era 
stata trasformata in una comoda barca per «pochi intimi» 
con scafo in legno lucido, cabina dell'armatore, quadralo. 
cabina per ospiti, cucina e locali per l'equipaggio formato 
da pochi mannai, quasi tutti di Viareggio dove là barca ave
va la sua base. Da tre anni Gianni Agnelli preferisce navigare 
a vela su «Extra Bit», una barca di trenta metn disegnata dal 
progettista del Moro di Venezia, German Frers. Grazie a sofi
sticale tecnologie Extra Bit può navigare con un equipaggio 
ridotto al minimo. Mentre la «Capncia», ormai -abbandona
ta» dal presidente della Fiat, ha avuto come skipper un ex 
nostromo della Marina militare che aveva cominciato la car
riera sugli alberi della Amengo Vespucci. 

FRANCO BRIZZO 

Sciopero nazionale Cobas 

«No alla privatizzazione 
dei contratti pubblici» 

M ROMA. «No alla privatizza
zione e alla svendita dei servizi 
pubblici»: questo lo slogan del
la manilestazione nazionale a 
Roma indetta dalle organizza
zioni sindacali «non confede
rali» della scuola e del pubbli
co impiego, per protestare 
«contro il blocco contrattuale, 
l'esclusione dalle trattative del
le rappresentanze di base, il li
cenziamento dei precari, il rin
caro dei servizi pubblici». Tra 
gli aderenti, i Cobas della 
scuola, le rappresentanze di 
base dei parastatali, dei vigili 
del fuoco, parastatali, Inpdap, 
Usi Alt e lavoratori autorganiz-
zati. Tra le ragioni della mani
festazione, la riforma del pub
blico impiego e la riduzione 
del potere contrattuale del sin
dacato previsti dal decreto 29 
del febbraio scorso; i tagli alle 
spese e il nschio dei 120.000 li

cenziamenti tra gli siala1! pre
cari, e soprattutto l'emergenza 
di un contratto che da Ire anni 
attende d'essere \ innovato 

La manifestazione, che per 
la prima volta ha visto unite le 
varie organizzazioni sindacali 
indipendenti, ha raccolto a Ro
ma rappresentanti provenienti 
da diverse regioni. Si trattava di 
uno sciopero generale, e altre 
iniziative si sono svolle a Vene
zia e a Milano. Tra gli altri mo
tivi di contestazione, l'accusa a 
Cgil-Cisl-Uil di -complicità» col 
governo Ciampi. «Chiediamo 
la immediata riapertura dei 
contratti - ha detto Paola Pal
mieri del coordimento nazio
nale delle Rappresentanze di 
Base - con il recupero del pote
re di acquisto perduto nel 
triennio '91 -'93 e di quello che 
si perderà nel periodo '94-96». 
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